Indirizzi Operativi (per le cui modifiche basta approvazione del CN)

In nero quelli già vigenti, in rosso proposta da approvare da parte del CN (anche in base a nuovo regolamento), in viola da approfondire
Indirizzi operativi per le riunioni del consiglio Nazionale (CN). Convocazione, definizione dell’ordine del giorno e svolgimento
(parte in nero già approvata nella riunione del consiglio nazionale del 12/05/2007)


1. ordine del giorno
L’ordine del giorno del CN viene deciso dalla presidenza circa una decina di giorni prima della riunione del consiglio e inoltrato ai consiglieri e ai coordinatori regionali almeno sette giorni prima della data prevista per la riunione.

Qualche giorno prima della riunione la segreteria e il presidente invieranno tutti i documenti utili per la discussione dei punti all’ordine del giorno, in particolare quelli riguardanti le semplici comunicazioni del presidente. In taluni casi il documento inviato rappresenta esso stesso la comunicazione e non ci sarà bisogno di ripresentarlo in riunione, a meno che uno o più consiglieri non lo chiedano espressamente. 

I consiglieri che propongono un argomento affinché venga inserito all'ordine del giorno lo debbono indicare alla presidenza e/o alla mailing-list del CN almeno venti gg. prima della riunione o comunque in tempo utile per essere valutato in una riunione di presidenza. La richiesta dovrà essere sostanziata e motivata. La presidenza dovrà motivare un eventuale non inserimento dell’argomento all’odg. Il proponente dovrà essere presente alla riunione per illustrare l’argomento. 

Di norma i punti non discussi per mancanza di tempo o per assenza del relatore in una riunione del CN finiranno in testa alla riunione del consiglio successivo, tranne nei casi in cui non si renda più necessaria la discussione se l’argomento fosse oramai superato. 
2. Date delle riunioni e convocazione
Le date delle riunioni sono fissate a settembre per tutto l’anno successivo e i consiglieri dovrebbero, per quanto è possibile, tenersi disponibili per i giorni stabiliti. La convocazione ufficiale viene inviata almeno quindici giorni prima della riunione, anche se l'ordine del giorno potrebbe venire inviato successivamente. Tutti i consiglieri dovranno rispondere per ricevuta e comunicare a stretto giro di mail alla segreteria la loro partecipazione o meno, per la verifica in tempo utile del numero legale.  In caso di dubbio, il consigliere dovrà comunicarlo, sciogliendo appena possibile la riserva in senso positivo o negativo. Se un consigliere fosse ancora in dubbio è pregato comunque di comunicarlo. Appena avrà una conferma positiva o negativa invierà un secondo messaggio.
3. Partecipazione di responsabili di incarichi nazionali
I responsabili di incarichi nazionali possono partecipare alle riunioni di consiglio, ma saranno rimborsati per il viaggio solo in caso di invito specifico da parte della presidenza in caso di presenza all’ordine del giorno di un tema di loro competenza.  Anche i responsabili di incarichi nazionali sono tenuti a comunicare alla segreteria a stretto giro di mail se intendono partecipare alla riunione.
4. Comunicazioni dei partecipanti
La comunicazione di consiglieri, coordinatori e responsabili di incarichi nazionali serve per dar modo di allestire adeguatamente lo spuntino per il numero di persone e per gestire al meglio l'ordine del giorno.  Per gli stessi motivi tutti i partecipanti che ritengono di arrivare dopo l’orario d’inizio o che dovranno andarsene prima del termine lo devono comunicare appena possibile alla segreteria. 
5. Annullamento della riunione
Appena la Segreteria avrà conferma della probabile o certa mancanza del numero legale informerà la presidenza che valuterà se annullare la riunione. La riunione potrebbe venire annullata anche il giorno precedente se si verificassero le condizioni per farlo. I consiglieri e gli invitati permanenti che avessero acquistato tipologie di biglietti aerei o ferroviari parzialmente o totalmente non rimborsabili o convertibili (ad esempio le tipologie “low cost” o offerte particolari) verranno rimborsati dalla Fiab della quota non rimborsabile. 
6. audio e video conferenza e votazioni via e-mail.
Il CN può riunirsi anche in audio o video conferenza, sempre che tutti i consiglieri approvino tale modalità. Almeno una riunione annuale deve essere convocata in un luogo fisico.

Il presidente o il consiglio di presidenza, nei casi di decisioni urgenti, possono chiedere una votazione via e-mail al CN. La decisione verrà ratificata e verbalizzata nella prima riunione utile.

7. Partecipanti alla riunione
Alle riunioni del CN partecipano:

- di diritto tutti i consiglieri nazionali;

- di diritto i coordinatori regionali, senza diritto di voto;

- per dovere d’ufficio il direttore e un membro della segreteria, con funzioni di verbalizzazione, di illustrazione dei procedimenti di ammissione di nuove associazioni e di tutte le eventuali questioni di loro competenza;

- per invito del presidente gli incaricati di specifiche funzioni o iniziative, (sia dipendenti che volontari) o invitati esterni ove vi siano all’ordine del giorno argomenti che richiedono la loro presenza;

- tesserati oppure osservatori esterni possono partecipare solo se autorizzati dal presidente ma, ove vi sia obiezione da parte di un consigliere, l’ammissione verrà messa ai voti.

8. Svolgimento della riunione e verbale 
Le riunioni del CN vengono presiedute dal presidente, in sua assenza dal vice-presidente, quindi dal membro presente più anziano per età del consiglio di presidenza, quindi in assenza di tutti i membri del consiglio di presidenza dal membro più anziano per età del consiglio stesso.

Il presidente illustra i vari punti all’ordine del giorno o incarica altri di farlo, modera la discussione ed eventualmente limita i tempi di intervento, in modo che tutti possano esprimere la propria opinione.

Se il punto all’ordine del giorno consta in una comunicazione, al termine il presidente passa all’argomento successivo. Se invece non si tratta di una comunicazione o, comunque, il presidente, oppure uno o più consiglieri o coordinatori regionali, ritengano si debba al riguardo prendere una o più decisioni si procede nel modo seguente. Il presidente, se ritiene che sia emerso un sostanziale accordo, propone una sintesi e la conseguente decisione, chiedendo se tutti concordano. Se nessun consigliere o coordinatore manifesta il proprio disaccordo, la decisione è approvata e viene assunta a verbale. Nel caso contrario, una volta definite le diverse proposte alternative, si passa alla/e votazione/i per alzata di mano.

In entrambi i casi prima di chiudere l’argomento il verbalista legge la decisione come scritta nel verbale, affinché i presenti possano verificare la corrispondenza tra quanto scritto e quanto approvato con votazione ed eventualmente si possa correggere immediatamente un testo non adeguato o poco chiaro.
Ad eccezione delle semplici comunicazioni, gli argomenti posti a deliberazione del consiglio devono essere quelli previsti dall’ordine del giorno, salvo la possibilità del consiglio di deliberare con maggioranza di 2/3 dei presenti anche su altri argomenti che necessitano di decisioni urgenti.

La riunione deve essere verbalizzata. I diversi interventi possono essere sintetizzati mentre vanno riportate integralmente, anche in documenti allegati:

- le comunicazioni della presidenza relative ad incarichi, assunzioni, impegni di spesa come prescritto dal “Regolamento di trasparenza su incarichi, spese e altri atti degli organi della Fiab”
- le decisioni e deliberazioni;

- le proposte di modifica statutaria e regolamentare.

Come precisato dallo statuto il CN può deliberare solo se presenti almeno la metà più uno dei suoi membri. In caso contrario può presentare delle proposte di delibera da ratificare in una riunione successiva.

9 Verbale della riunione del CN
Il verbale, non appena redatto, viene inviato per posta elettronica ai consiglieri, i quali hanno una settimana di tempo per inviare alla segreteria - o alla mailing list CN - eventuali obiezioni. In mancanza di obiezioni o se le obiezioni vengono accolte dalla segreteria, in quanto puramente formali o di dettaglio, il verbale si considera approvato.

Indirizzi operativi per raduni FIAB
(Documento approvato dal consiglio nazionale il 21 ottobre 2006)
Ogni associazione aderente alla FIAB può organizzare una gita di più giorni nella sua area o altrove in Italia o all’estero, e richiedere la denominazione di raduno FIAB.

Il fiorire di nuovi raduni però può distogliere partecipanti dal cicloraduno nazionale. Si è deciso perciò che per ogni raduno per cui viene chiesta la denominazione “FIAB”, l’associazione organizzatrice dovrà attenersi al seguente regolamento. Eventuali deroghe potranno essere concordate con il consiglio di presidenza o con il consiglio nazionale della FIAB.

Per ogni raduno che otterrà la denominazione di raduno FIAB la Federazione offrirà visibilità, spazio nel sito, comunicati e invii alle proprie mailing list.

Ogni associazione potrà organizzare suoi raduni senza attenersi alle regole sottostanti, ma non potrà definirli “raduni FIAB”. Resta salvo il divieto per tutte le associazioni FIAB di organizzare viaggi od escursioni di più giorni durante i giorni del cicloraduno nazionale.

1. Ogni associazione aderente alla FIAB può organizzare una gita di più giorni nella sua area, o altrove in Italia o all’estero e ottenere, se lo richiede, la denominazione “raduno FIAB”.

2. Al termine del raduno l’associazione organizzatrice dovrà versare alla FIAB 5.00 € per ogni partecipante. Per raduni organizzati dai coordinamenti regionali tale cifra viene devoluta al coordinamento.

3. Tutti i partecipanti dovranno essere associati FIAB. Chi si iscrive senza essere membro di una associazione FIAB dovrà tesserarsi presso l’associazione organizzatrice o l’associazione Amici della FIAB.
4. È necessario che l’associazione organizzatrice ed i partecipanti abbiano una copertura assicurativa per la responsabilità civile. Se necessario la FIAB mette a disposizione i propri strumenti assicurativi per coprire i partecipanti per la RC al costo attuale di 0,30 euro a persona al giorno. È vivamente consigliata la copertura per il rischio infortuni dei partecipanti. In questo caso la polizza della FIAB costa 0,90 euro a persona/g.

5. Non sono ammesse attività agonistiche di alcun tipo durante il raduno, pena la rescissione della copertura assicurativa FIAB.

6. Non potranno essere prese in considerazione richieste di raduni FIAB in una data ravvicinata al cicloraduno nazionale. In particolare non saranno ammessi raduni FIAB nello stesso mese del cicloraduno nazionale o nelle due settimane successive (ad es. se il cicloraduno nazionale è previsto dal 21 al 24 giugno non saranno accettati raduni in altri weekend di giugno o nei weekend dell’1 o 8 luglio).

7. La FIAB si riserva di accettare richieste di raduni organizzati in altre date “sensibili”, ad esempio durante i giorni della Bicistaffetta, di assemblee nazionali, di corsi residenziali ecc., oppure date per cui fossero già pervenute altre richieste di raduni.

8. Il raduno dovrà avere la chiara impronta FIAB, a cominciare dalla comunicazione in cui dovrà essere in risalto la dicitura e il logo FIAB. Durante lo svolgimento le bandiere, il vestiario e il materiale della FIAB dovrà essere utilizzato dagli organizzatori e ben visibile dai partecipanti e da chi assiste al passaggio del raduno. 

9. Gli organizzatori dovranno avere ben presente gli obiettivi della FIAB durante la preparazione e lo svolgimento del raduno, in particolare l’articolo 3 dello statuto FIAB che recita: …Scopo dell'associazione è lo svolgimento di attività nel settore della tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente in particolare promuovendo l'uso della bicicletta con iniziative per migliorare mobilità e qualità della vita urbana e per la pratica di una forma di escursionismo rispettosa dell'ambiente…. E l’articolo 4 comma 6: …promuovere l'uso della bicicletta anche nel tempo libero, con modalità escursionistiche, per valorizzare gli aspetti culturali, ambientali e storici del territorio e, inoltre, come occasione di socializzazione tra le persone…
Il consiglio di presidenza o il consiglio nazionale possono aggiornare e modificare il presente regolamento sulla base di sopravvenute esigenze, comunicandolo alle associazioni aderenti.

CONTATTI LOCALI FIAB – Indirizzi operativi
La FIAB è una federazione di associazioni locali che operano nel territorio.

Nelle province o aree dove non ci sono associazioni aderenti la FIAB può avere dei contatti locali, che aderiscono all’associazione Amici della FIAB.

Si può aderire all’associazione Amici della FIAB senza essere contatti locali, ma è necessario essere soci dell’associazione per essere considerati dei contatti.

Questi i compiti che un contatto locale si impegna a svolgere:

· versare ogni anno la quota di adesione all’associazione Amici della FIAB;

· ricevere e leggere i comunicati e le circolari della Federazione, visionare spesso il sito www.fiab-onlus.it e gli altri siti della FIAB per essere aggiornati su quanto si sta facendo in ambito nazionale e locale per quanto riguarda la ciclabilità e la promozione dell’uso della bicicletta;

· accettare di avere il proprio nome, casella e-mail e numero telefonico (facoltativo) pubblicato in un elenco di contatti locali nel sito della FIAB per un primo approccio con altri simpatizzanti o realtà amiche della sua zona o città;

· essere elemento catalizzatore di altri amici della bicicletta della sua zona o città, avendo come scopo principale quello di arrivare alla fondazione di un’associazione FIAB. Per questa ragione raccoglierà nomi, numeri telefonici, indirizzi e-mail di persone (con il loro permesso) da invitare ad una eventuale assemblea costitutiva;

· distribuire, quando richiesto, materiale promozionale e per campagne nazionali della FIAB nella sua zona o città ed eventualmente partecipare a convegni o manifestazioni che dovessero svolgersi nella sua area di competenza;

· collaborare con la Federazione per l’eventuale organizzazione di manifestazioni o incontri della FIAB nella sua città o area;

· essere considerati referenti locali della Federazione e collaborare con essa per la raccolta di informazioni e materiale relativo alla ciclabilità nella sua città od area, rapportandosi, se richiesto, con enti od amministrazioni locali;

· se venissero pubblicati articoli o altre informazioni sulla FIAB a livello locale il contatto deve informare la segreteria tecnica che, se necessario, si farà spedire copia del materiale;

· partecipare, per quanto possibile, alla vita della Federazione, intervenendo alle assemblee o iniziative pubbliche della FIAB e partecipando al cicloraduno nazionale e a quelli locali e tematici, andando agli incontri ed iniziative del coordinamento regionale FIAB della sua regione;

· rapportarsi con la segreteria tecnica FIAB per risolvere eventuali dubbi sullo svolgimento dei compiti di cui sopra e per informarla su quanto sta facendo in città. La segreteria tecnica periodicamente sentirà il contatto locale per definire le strategie di promozione della FIAB nella città od area di competenza del contatto locale;

· il contatto locale non può rilasciare comunicati e interviste a nome della FIAB, né può presentarsi dagli amministratori come rappresentante FIAB se non espressamente incaricato dalla Federazione. La comunicazione dovrà invece informare i concittadini che è lei/lui la persona di riferimento per la nascita di una associazione cicloambientalista che aderirà alla FIAB

Il contatto locale è consapevole che ogni attività indicata qui sopra è finalizzata alla creazione di una associazione locale, che deve essere il suo obiettivo a breve/medio termine.

Per la nascita di una associazione FIAB la Federazione fornisce i modelli di atto costitutivo, statuto e molti altri documenti utili. Tutto il materiale disponibile a riguardo è presente nel sito FIAB alla pagina di servizi, manuali ed informazioni per le associazioni. 

N.B. Il contatto locale non avrà alcun diritto acquisito quando nella sua città si formerà un’associazione FIAB. Sarà l’assemblea costitutiva a scegliere liberamente il primo presidente della neonata associazione.

RICHIESTA DI PATROCINI ALLA FIAB -  - Indirizzi operativi
Alla FIAB può venire richiesto di assegnare il proprio patrocinio ad eventi, documenti, siti internet.

Chi vuole avanzare richieste di questo genere è pregato di tenere conto delle seguenti linee di condotta, decise dal consiglio di presidenza FIAB nel 2009: 

a) per iniziative di carattere locale organizzate direttamente dalle associazioni aderenti alla FIAB (manifestazioni per richieste specifiche cittadine, pubblicazioni che riguardano territori comunali o provinciali, adesione a comitati, convegni od eventi di qualsiasi tipo rivolti ai cittadini o che possono avere ricadute ristrette nell’ambito dell’area in cui opera il gruppo aderente) l’associazione rappresenta a tutti gli effetti la FIAB nel suo territorio, perciò è tenuta a usare l’acronimo e il logo della FIAB in tutte le comunicazioni. In questo caso quindi, non è necessaria alcuna richiesta alla FIAB onlus. 

b) per la partecipazione ad iniziative di carattere locale organizzate da enti diversi dai gruppi aderenti alla FIAB la richiesta va fatta in primo luogo all’associazione locale che ha facoltà di concedere il patrocinio e l’utilizzo del proprio logo affiancato a quello della FIAB. Se non c’è una associazione locale la richiesta va fatta al coordinatore regionale o alla FIAB onlus se non c’è un coordinamento. 

c) In caso di eventi a carattere regionale o sovra-provinciale (convegni in cui vengono coinvolti amministratori di più province, manifestazioni per ciclovie di media percorrenza, pubblicazioni di respiro più ampio rispetto a quello comunale o provinciale), il patrocinio potrà essere richiesto (sia dall’associazione aderente alla FIAB che da esterni), al coordinatore regionale, che ha facoltà di concederlo, previo coinvolgimento, o almeno comunicazione preventiva con possibilità di replica, alle associazioni aderenti della stessa regione.

d) In caso di eventi di carattere nazionale (cioè manifestazioni o progetti di ricaduta mediatica o interesse abbia valenza su tutto il territorio nazionale) la richiesta di patrocinio alla FIAB va effettuata almeno trenta giorni prima del momento in cui è necessaria una risposta per dare modo alla presidenza o al consiglio nazionale di poterla esaminare senza affanni o pressioni.

e) Enti privati e pubblici possono liberamente aggiungere il logo nel loro spazio dedicato ai link rimandando all’homepage della FIAB. Non è ammesso l’utilizzo del logo o del link se non sussistono un coinvolgimento o una partnership della FIAB.
ELENCO DELIBERE VINCOLANTI
Mik ha messo questa nel handbook, in realtà negli anni ci sono una serie di posizioni “vincolanti” sulla linea da tenere, vanno un attimo messe in un elenco

Visto che il nuovo regolamento, se così approvato, stabilisce che le delibere assembleari vincolanti vanno pubblicate nell’handbook.
+ PRIORITÀ ALLA SICUREZZA ATTIVA L’assemblea FIAB in data 15/04/2015 ha approvato una mozione che impegna tutte le associazioni a dare priorità alla sicurezza attiva anziché imporre misure di protezione passive per i ciclisti. La mozione si può scaricare da questa pagina: http://www.fiab.info/download/Mozione_sicurezza.pdf.

+ adesso c’è anche la dich di Monza: http://www.fiab-onlus.it/bici/la-fiab/statuto-ed-organi-dirigenti/assemblea-nazionale/item/download/78_5cc42a2a367e218bc8998bf7a13f2ead.html
Forse effettivamente sono le uniche delibere approvate (e la seconda è forse troppo contingente)?

Sul sito ci sono anche queste linee guida: http://www.fiab-onlus.it/bici/la-fiab/linee-guida-e-documenti-assembleari/item/123-documenti-tecnici-e-linee-guide-approvati-dal-consiglio-nazionale.html ma sono state approvate dal CN

Non oso pensare di mettere tra le vincolanti le tesi congressuali (luunghi documenti “pippa”). Forse ne andrebbe tratto un elenco di posizioni vincolanti da approvare o fors emeglio rimanere al’indicazione di massima!
Certo che anderebbe capito meglio quali sono le posizioni vicolanti!
